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Approvazione del Regolamento Comunale per la disciplina dei
servizi di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni. r

DEI.IBEP.F.?§IOì*i_`E

Trasmessa alla Sezione Provinciale del

N- ...................._C.R_C. con elenco
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'pgrtecipa all'adu_ncmza il Segretario Comunale sottoscritto il quale provvede alla re- _

.¦|...n_

__ la presidenza e dichiara aperta la seduta per la ti-o-ttczione del1'oggei'to sopra `

1 - FOGLIASSO Carlo

2 - GIAREITTO Luigi

3 - 
4 - G-ANDOLFO Giovcmna
5 -- VANARA Angela

6 - BUSTO Marco
7 - VERCELLI Rinaldo

8 - GIARETTO Gianni

9 - BORSATO Luigi

10 - VANARA Dcmiele

ll - BAROSSO Elio

12 - DEZZANI Teresio

13 - MO Bruno

14 - VECCHIATINI Antonella

15 -- RORSÀTO Paolo
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lzdflzione del presente verbale.
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Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il D.lgs. 15.11.93 n.507 recante: "Revisione ed armonìzzazz
zione dell'ímposta comunale sulla pubblicità e sul diritto delle
pubbliche affissioni, della tassa per l'occupazione di spazi ed
aree pubbliche dei Comuni e delle Province, nonchè della tassa
per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani a norma del1'art,4
della legge 23.10.1992 n.421, concernente il riordino della fi-
nanza territoriale";

Visto il capo terzo del detto D.Lgs. che innova totalmente la
tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni abro-
gando espressamente tutta la_normativa_previgente;

Visto che, in applicazione del D. Lgs. n.507/1993, i Comuni deb-
bono dotarsi:
a) del Regolamento del Servizio nettezza_urbana (art.59 comma 1);
b) del Regolamento per l'applicazíone della tassa ( art.68 comma

.

Visto l'art.79 del D.Lgs. n.507/1993 che ai commi 2 e 3 testual-
mente recita:
Art.79 ~ Disposizioni finali e transitorie.
1. (comma abrogato dall'art.39 della Legge 22.2.94 n.146).
2. In prima applicazione della nuova normativa sono apportate en~
tro il 30.6.1994 le modificazioni al Regolamento del servizio di
nettezza urbana e quelle al Regolamento della tassa, con esclu-
sione delle modificazioni alla classificazione delle categorie
tassabíli ed alle tariffe derivanti dall'attuazione dei criteri
di commisurazione del tributo previsti¬dalì'art.B5 che sono da
adottare entro il 31.10.1995 per l'applicazione a decorrere dal 1
gennaio 1996. -
3. Le disposizioni modifícative apportate nel 1994 ai Regolamenti
di cui al comma 2 sono immediatamente applicabili ad eccezione di
quelle previste in attuazione degli articoli 59, comma 2, secondø
periodo, 63, commi 2-3 e 4, 64 comma 2, secondo periodo, 66 e 72,
commi 3,4,5 e 6 , che hanno decorrenza dal 1° gennaio 1995. `

Visto che il Comune è dotato di regolamento comunale per l'ap-
plicazíone della tassa sulla smaltimento dei rifiuti solidi ur-
bani interni approvato con d.C.C. n.14 in data 28.09.1987.

Ritenuto di dover adottare il Regolamento comunale per la discíf"
plina del servizio smaltimento rifiuti, revocando la d.C.C. n.14
del 28.09.1987.

Visto che gli uffici comunali in applicazione della nuova norma-
tiva h3DRC Prêålflrnsto gli atti necessari per l”adozione del
provvedimento in argomento.
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ÈÉ-`f'_ 1- ossa-rro cei. neaoumenro - eninciei cerienliu.

_ || presente regolamento hà P6' 099930 'S di$¢ìtJlina_: , '
, dana tassa per il servizio relativo allo smaltimento dei rlliutl solldl urbani interni;

'-)_|a'discipllnadel servizio di netteua urbana: ' ._
=":- -wine previsto: _ __ _ _

bl' 10 settembre 1982. n. 915 e successive modificazioni ed" ) dall'art. 8. 2° comma. del Decreto del Presidente della Fieput: ica
l'1:::' ` ` l¦
"' não" ` " ` `. dalla le e 9 novembre 1968. n. 475;' ” dall'art 9-quater del D L. 9 settembre 1988. n. 397. convertito. con modificazioni ggrt--; _ -

dal 0.Nl. 25 settembre 1991 (G.U. n. 136 del 12 giugno 1991):
4) dal Capo lll del Decreto Legislativo 15 novembre 1993. n. 507.

È? e) ' 'tà comunalerelativa allo smaltimento dei riliuti deve essere svolta con l'osservanza dei seguenti principi generali:
¢|a|l'art. 39 della legge 22 febbraio 1994 ri 146.

L-.¬ , Tutta l'att|vi _
L' 7 ' d nn o ericolo per la salute. Fincolumità il benessere e la sicurezza della collettività e dei singoli,- :Ã':},__3) deve essere evitato ogm a o p . _ _ _
55 _ b) deve essere garantito il rispetto delle esigenze igienico-sanitarie-ed evitato ogni rischio di inquinamento dell'aria. cleIl'acoua.

|`-suoloe del sottosuolo, nonché ogni inconveniente derivante da rumori ed odori;
.'.-,-) devono essere salvaguardate la fauna e la llora e deve essere evitato ogni degradamento deil'an-ibiente e del paesaggio:

-'?'- re ris ettate le esigenze di pianificazione economica e territoriale:4) devono esse p _ _ Q _ _ _
È1 ¬. e) devono essere pmmcssi, con rosservanza di criteri di economicità ed efficienza, sistemi tendenti a riciclare. riutilizzare i riliutl
I ' v'fgguperareda essi materiale ed energia.
šfa-. -0 devono essere lavoriti sistemi tendenti a limitare la produzione dei rifiuti.
.*.".t -,E _
I Jr lv

9 - ÀSSUNZIONE DEL. SERVIZiO IN ECONOMIA._ ,_
.1.'Tutti i servizi dei ritiuti solidi urbani interni vengono assunti direiiarnenie dal Comune ai sensi degli artt. 3 e B del D.F'.R. n. 915,'

che li espleta in economia ai sensi dell'art. 22. 3° comme. lettera a) delle legge 8 giugno 1990, n. 142. -›
..

šf.iii`- - ¬ru¬rei_a icieiiico-sANi'rAniA oei. senvizio - i=iiNvio.
'~'L"r: ' -

't t tt le fasi dello smaltimento dei riiiuti anche per quelli prodotti in aree. Le norme per assicurare la tutela igienico-sani aria in u e ° _ .
§,:;__,_;. comprese nei perimetri di raccoita di cui ai successivo art. 4 (arl. 8. 2° comma. lett. a). del 0.P.Ft. n. 915/1982). sono oggetto di

V- gr

-,-.-ir

"positoregolamento. › _
. iiite I tt arantire. ove necessario. tin dal conierimento. un distinto ed adegua-2 Con lo stesso regolamento sono stai) e nori-ne a e a g

«íi._'smaltimentd dei rifiuti tossici e nocivi o. comunque, pericolosi sotto il profilo igienico sanitario
- .

v _ 'ri†oi.o ii- i=zii=iu†i s_oi.ioi unenni irrrenni¬

t
['5-
-“åff - i:›ei_iiinn'Aziorie nei Peniiiierai oi nAccoi:rA nei nir=iu¬ri soi.ioi uneriiti iii-rei=iiiii. -r ri-_
iI'. ` ` " ` ' " ' ' t C m neèim e nato ad assicurarla in tutto il suo territo-§«_,_,: 1. Costituendo la raccolta dei riliuti attivita di pubblico interesse. ques o o u p g

' Hi. ,~:::-. A- ._
tti ` tri abitati. nelle trazioni e nei nuclei abitati, ivi2.Fermo restando che il servizio dovrà essere comunque assicurato in tu i cen _

'mpresi i centri commerciali e produttivi integrati. come tali riconosciuti ai lini del censimento della popolazione residente. nonché
E loro immediate periferie. vengono delimitati come segue i perimetri entro i quali è istituito il servizio di raccolta:

I) dei riliuti non ingombranti provenienti da iabbricati o da altri insediamenti civili in genere;
2) dei rifiutí ingombranti. quali beni di consumo durevoli. di arredamento. di impiego domestico. di uso comune. provenienti dar.

ãbbricatio da altri insediamenti civili in genere'=i1fé~ cui ai mi 1 e 2 aeirari. 2 comma ire. dei o.P.i=i. ri. sis/isa
r.1,., . .
i=;:~ ' - 23., 7 ,_ __ __ È; 7 _ .f zowx coi/ii=›i=iEsA Nei.. PEHIMHRO oEi_iivii†/azione

........................................... ...... .................................................... .r

K' z ` '° . . . _ . . , , . . , . . . . . . . . , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ¬ . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ..

53»-.~.¬
- . . . . . . . . . . . . . . . . . . i . i . . . . . . . . .

................................................................................. ._'I ............................................ .W ............................................ ._

i~:'ti~:r_-
. . . . . . . . . . . . . . . . : . . . : . . . . . .

__»
'È

_ ART- 5- MODALITÀ DELLÀ RACCOLTA DEI RIFIUTI URBANI.

\:-- .¬ ¢

Per una razionale organizzazione derservizio. anche al line del contenimento dei costi. la raccolta:
8) potrà essere programmata per zona.in giorni iìssi. per quanto riguarda i rifiuti di cui al precedente art. 4. 2° comma. n. 1:

; Ö) potrà essere latta dietro richiesta per quanto riguarda i riliuti di cui al precedente art. 4. 2° comma, 41, 2,
Il Sindaco. con propria ordinanza. líssera i programmi di raccolta di cui al comma 2. ñonche l relativi orari. '
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E-j._'_ pivirsro oi Accesso NELLA Pnoenient Pnivnrn
É' ratto divieto. ai personale addetto al servizio, dl accedere. per il ritiro dei rifiuti nelle abitazioni private essendo prescritte ct-ig
z_ _ i medesimi deve aver luogo senza eccedere nelle proprietà private

casi particolari ma solo nell'interesse del servizio. gli interessati potranno ottenere l autorizzazione per rl deposito dei nliutl
.. ai ritiro all'lnterno della propnetà pnvata

-tn, uterizzazione di cui al precedente comma dovrà essere richiesta dagli interessati con domanda in carta da bollo. potr
-igeiata (sempre in carta da bollo) solo dopo che gli interessati avranno eseguito i lavori eventualmente prescritti e potrà esse
l ig in qualsiasi momento Il Comune. in ogni caso. non assume alcuna responsabilitain dipendenza della detta autorizzazio

salvo, beninteso. lesercizio della potestà disciplinare nei confronti del personale dipendente
l";.t!,. .a

¦'}

. RECUPERO DI MATERIALI DA DESTINAFIE A1. FIICICLO 0 ALLA PRODUZIONE DI ENERGIA
5,-_

i¬r=-"lì
iirti DISTANZE E CAPACITÀ DEI CONTENITORI (Ari 59 comma l' del DLgs IS novembre 1.993 n 507)

Iìonteriitoriper la raccolta dei rifiuti devono essere collocati ad una distanza massima di ml 1 QQQ. "alfa" nsuil
L!

_. Flb.:

-ri

se.-if:

..- +
'iii

vicino punto di raccolta rientrante nelle zone perimetrale c'di tatto servite
.šífi ioccupanti o detentori degli insediamenti comunque situati luon dall area di raccolta. sono tenuti ad utilizzare il servizio

di nettezza urbana provvedendo al conferimento dei riliuti urbani interni ed equiparati nei contenitori vicinioriul-1,'.
¬ :gt

~*__ recupero di matenali da destinare al nciclo o alla produzione di energia è assicurato, in tutto il territorio comunale. mediante
,Fincoraggiamentodi iniziative di Enti e di privati nelle varie fasi di conferimento raccolta. spazzamento e discarica sul suolo e

al lo dei nfiuti di qualsiasi provenienza
W' 'eventuale installazione di recipienti per consentire agli utenti del servizio una prima cernita (vetro, carta. lerrarni e metalli in
`:. dei rifiuti

linatassazione e devono avere una capacztã al lt: . 1 100
La distanza si misura seguendo il percorso piu breve calcolato dallaccesso esterno delrimmobile al contenitore

L - SERVIZIO DI RACCOLTA NON IN REGIME DI PRIVATIVA (Ari 59 comm/ 29 3 del DLgs 15 novembre 1.993 rl' 507)

3 lle zone in cui non e effettuata la raccolta in regime di privativa. la tassa è dovuta in misura pan al
.. tuo ilii della tarilta per distanze superiori a n-I 1 000 ..

0-RIDUZIONE DEL TFIIBUTO PER DISFUNZIONI NEL SERVIZIO (Art. 59, comma 4. del 0 Lgs 15 novembre 1993 n 5077
il servizio dr raccolta istituito ed attivato. non viene svolto nella zona di residenza o di dirrora nell`immobile a disposizione

di esercizio dell attività dell'utente. rl tributo è dovuto nella misura ridotta di cui atl'art 9 Ugualei riduzione del tributo viene
_-1: * Quando il servizio viene effettuato in grave violazione delle prescrizioni del presente regolamento. relative alle distanze e

dei contenilon ed alla frequenza della raccolta
periododi mancato o irregolare funzionamento del servizio è accertato con deliberazione della Giunta comunale. su reiazio

12- responsabile del servizio

li

¦

ii-F1-rtf“I-5' 'riToLo iii
;É' RACCOLTA DIFFERENZIATA
ni

1-1 ISTITUZIONE E SCOPO DEL SERVIZIO

lift' 50081 dell'art 9 quarerdel D L 9 settembre 1968 n 397 convertito. con modificazioni. nella legge 9 novembre l°8B n 475

31|*pr-.
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"uidid- 29 Ifiãeøiß 1991. (G-U- fl- 135 G8' T2 Qi'-'QUO 1991) IQ Hill*/*là di Sfflfilflfriento dei rifiuti sono svolte con modalita volte ed assi-~ 0 _ .
.-ia raccolta-ditferenzìata con fobiettivo prioritario della separazione dei nfiuti di provenienza alimentare. degli scarti dl prodotti

iii-,, e animali. o comunque ad atto tasso di umidità. dei restanti rifiuti.
= La raccolta diiterenziata à finalizzata a: . '
" diminuire il flusso di rifiuti da smaltire tal quali- -

- favorire la valorizzazione dei rifiuti attraverso il recupero di materiali iin dalla fase della produzione. distribuzione. consumo e
._L_. _. _ .__.._:_~_¬.¬_|_ 0

migliorareiprocessi tecnologici degli impianti per ti recupero e lo smaltimento dei rifiuti anche ai fine di ridurre I consumi
»-- . neie le emissioni:

1- r ridurre la quantita e la pericolosità delle frazioni non recuperabili da awiare allo smaltimento finale assicurando maggiori ga-
"di protezione ambientale:

favorire il recupero di materiali ed energia anche nella fase di smaltimento finale.
EF'.-. _-
ui;-.12- oeriiiizioiii.

sensi del presente regolamento si definisce:
«imraccolta differenziata dei n'Iiuri solidi urbani: il conferimento e la raccolta separata di frazioni degli stessi:

-'fill' per rifiuti urbanipericolosi : quelli cosi dellniti dalla deliberazione del Comitato interministeriale di cui all'art. 5 dei decreto del
entedelle Repubblica 10 settembre 1982, n. 915, e successive integrazioni. meglio specificati nei successivo art.1§.Ti

per frazione umida: I materiali putrescibili ad alto tasso di umidità presenti nei rltiutl solidi urbani; ' - .
ãper frazione secca: i materiali a basso o nullo tasso di umidità aventi di norma rilevante contenuto energetico owero valorizza-

jffifinq

rnematerie prime secondarie; '
per rifiuti' ingombranti: quelli cosi definiti dall'art. 2. comma 2. dei decreto del Presidente della Flepubblica 10 settembre 1982. ri.
vg precisamente: beni di consumo durevoli. di arredamento. dr impiego domestico. di uso comune, provenienti da fabbricati o da
insediamenti civiir in genere'

- fiezíonírecuperabiliz le frazioni di rifiuti che. perle loro caratteristiche quali-quantitative e perle condizioni di mercato, siano
di recupero'

b*c
É":-

É
iùak

_.
_

ii???

. . _ _ I _ F
__ __1___p_iir rar.-:room: anni azione intesa ac'.-:lte.nc›-f-_ mediante reìzripšegc. riciclaggio, riutilizzo dei rifiuti. materie prime secondarie elo

gia._
È:
üTw
ha if.313- RIFIUTFUFIBANI PERICOLOSI. -

-.Ìn conformità a quanto stabilito dalla delibera dei Comitato Interministeriale di cui all'art. 5 del D.P.Fi. 10 settembre 1982, n. 915.
considerati pericolosi i seguenti rifiuti urbani:

"- batterie e pile; -
_ prodotti. e relativi contenitori, etichettati con il simbolo «T» elo «F›;

prodotti farmaceutici-
~ Il servizio di raccolta e smaltimento di detti rifiuti viene istituito ai sensi deli'arL 3, 1° comma. del D.L. 31 agosto 1987, rt. 361.

- 1 "to, con modilicazioni,_neiia legge 29 ottobre 1987, n. 441 *1 del DM. 29 maggio 1991 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.
Ãin data 12 giugno 1991.

14- ORGANIÈAZIONE DELLA RACCOLTA E SMÀl.TlMEN'i'O DE! RIFIUTI URBÀNI PERICOLOSI.

_!.'_'llservizio. istituito come al precedente articolo. è organizzato come segue.
la raccolta dei rifiuti pericolosi sarà fatta con appositi contenitori speciali in cemento o in polietilene o altro materiale la cui

.§_:_
i.¬.f

i.-_=,-:fui

.eita allo scopo dovrà comunque essere certificata a cura della dirla fornitrice, contenitori che saranno dislocati come dal pro-
elto che segue: _ ' '*

I 4 ff 7, _ _; - , _, 7:, : _» _: , J ~ 'f
RIFIUTI PERICOLOSI UBICAZIONE DE! CONTENITORI'

"_'F»H!¦1 .ff-ri;
_' vicolo vízíale - g ;

Batterie e pile _ 'via ifanara ' ' _ ' ' ¬ ' H
J -.:. . .

- . . . . . . . . - . . . . . . . - - . . . . . - . . . . H....~...›z..~..-...u...........-..~....tt..-...~...-...--H-U su...t..-nun......--un..-u-I _._.
E _ /vicolo víziale

- __ ................................................................................................................ ...... ._
ri F I .

' . ~ ø ¢ ¢ o Q Q ~ I › ~ ~ › - Q o I - _. - . n o u Q 005 ' | con I v c n n n u o | c I c . su

, ....... ................................................................................................ .... ................ ..... .

F

iW .,`

b) lo smaltimento dei rifiuti pericolosi 'raccolti come dalla precedente lett. -il '
'_'_:_ è curato dal Comune che li trasporta presso la piu vicina discarica autorizzata

"'~~-«.›¬.....¢.....:. ' ' "....¬-............................................-.... . ..................................................................... ...N-~ .... ..

».,.,.,, . v
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ì mi '-3 Giunta comunale coinvolgerà, inoltre. I soggetti che svolgono attività di commercio dei prodotti suindicati, favorendo forme
Èfatto tassativo obbligo a tutti di depositare i niluti urbani pericolosi nei detti conteniton. . 2

smtizione da parte degli acquirenti. _ - -

r. ~ .
pantls - FRAZIONE UHMDÀ E FRÀZIONE SECCÂ DE! RIFIUTI SOLIDI UFIBÀNI. J

I, "
Pira || Servizio della raccolta della frazione umida e della trazione secca dei rifiuti solidi urbani, sarà assicurato. con gradualità. su

il territorio comunale. _
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_,1| ggívizio sarà avviato, prioritarlamßfllfi. Dresso le utenze collettive. pubbliche e private. quali mense. ristoranti. alberghi, g¢¢,

s'-"Q, _ .¦:_.¬__. _

nii=iiiji'i ii~iooMenAirri. - .
mccoita e lo smaltimento dei rliluii ingombranti deve avvenire in modo da consentire ii recupero dei beni reimpiegabiii, di
primasecondarie ed energia e ia separazione delle componenti dannose o nocive per Pambiente e la salute pubblica.
. ocoita sara effettuata a richiesta dei cittadini. con pagamento del corrispettivo da determinarsi con separato. successivo

'intentotenuto conto dei costi che ii servizio comporta.

-1*-7.iinccoisra ni ve-mo. i=i.As†icA E i.ie†Ai.i.o.
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Zerla raccolta dei materiali in vetro. plastica e metallo provenienti dalle utenze domestiche. con provvedimento della giunta
šire ie.saranno disposte le installazioni di appositi contenitori. opportunamente contrassegnati con simboli che rendano agevo-

"terirnentoda parte degli utenti.
._._._
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8- RACCOLTA CONVENZIONATA DEI RIFIUTI DIVERSI DAI RIFIUTI SOLIDI URBANI.

raccolta dei rifiuti nei centri in cui si svolge attivitá di vendita elo preparazioni alimentari ivi comprese te attività di ristorazio-
ttiva.nonché la raccolte operata a seguito di convenzione per ritiuti provenienti da uffici, attività artigianali e commerciali. de-

'nire sulla base dei principi della raccolta differenziata di cui agli articoli precedenti.
|;1,,¦- -_¦--. Q.

- LOCALIZZAZIONE E TIPOLOGIA DE! CONTENITOHI. _
-1?'

.:;_'_- raccolta del rifiuti rientranti nella raccolta differenziata dovrà avvenire a mezzo di contenitori speciali che saranno collocati
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nb- .. ..... ..I3:1 Utenti sono obbligati a conferire i ven tipi di rifiuti. suddivisi come al precedente art.19 negli appositi relativi contenitori e

_ ' raccolta predisposti dal comune.
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W "Ififmoniecon quanto disposto dal precedente articolo 1 1per la raccolta differenziata. il Sindaco iisserà. con apposita ordi-
íjr; Dfflçrammi di raccolta ed I relativi orari. tenendo conto. in particolare, delle esigenze di carattere igienico-sanitario e delle

f" 'V0 las! di smaltimento dei riiiutl raccolti.
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_._._22-Fntsousnzø. e iiiooÀ|`.rrA oi uivaccio E oisiiir-'aiorie osi coirreiirrorii.
La Irequenza e le modalita di lava99io e disinlezione dei contenitori. trovano disciplina neii'apposito regolamento equamente
ela igienico sanitaria in tutte le iasl dello smaltimento dei riliuti. ' '_I
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5-'23 . -relazione ail'attivazione delle diverse fasi di raccolta differenziata. la giunta comunale llsserà. con proprio prowedimento. le
"Z" ita di ailidamento, agli utenti. dei contenitori a tipologie particolari.-ri

.`_
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._ 24- INFORMAZIONE AGLI UTENTI.

i'.1};p.| fine di rendere funzionale l'anclamento dei servizi di raccolta differenziata. il competente servizio comunale inlorma l'uteriza
:finalitàe modalità dei servizi stessi, anche mediante distribuzione di materiale informativo ed educativo in cui saranno date iri-
ioni sulle:

frazioni ai rifiuti aa raccogliere;
modalità di conferimento: -

-')destinazioni delle singole trazioni raccolte: _
motivazioni della raccolta ditierenziata; '

_J esigenze di collaborazione dei cittadini.
'"' lmessaggi devono essere tradotti in eificaci immagini da riprodursi in manifesti murali, locandine per negozi e mezzi pubblici,

iriserzloni. etc.: inoltre dovrà essere indicato come e dove vanno depositati i vari tipi di rifiuti da riciclare o da neutralizzare per-
_pericoIosi. '

i›1;:':. --
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-__._25- HAPPOFITI l__C(_JNSORZI NÂZIONÀLI OBBLIGATORI. . . .

1' ''Ailini dello svolgimento del servizio di raccolta differenziata. i rapporti tra il Comune e i consorzi nazionali obbligatori. istituiti ai
fdeil'arL9-quater: comma 2. della legge n. 475/88. sono disciplinati dalla convenzione di cui ail'art. 9=quater; comma 4. della
citata. " _

__;-'Tateconvenzione definirà in particolare, i seguenti aspetti: .
širí le modalità di consegna e ritiro del materiale raccolto; .
_') la copertura degli oneri relativi;
_-_-Porganizzazione di attività promozionali comuni per il raggiungimento degli obiettivi prefissati;
)le modalita e le scadenze dei rendiconti consuntivi periodici.

:¦'¦1,

25- associazioni oi voi.oN¬rAnrA†o.
i-Iip_È"' Le associazioni di volontariato che operino senza fine di lucro possono procedere alla raccolta di specifiche frazioni recupera-
¬_l.; rifiuti urbani. secondo gli usi e previo assenso del Comune.

'L'Associazione di volontariato interessata dovrà presentare apposita istanza, in una con l'atto costitutivo, specificando la/le ira-
idi rifiuto che intende raccogliere. le modalità di raccolta e di smaltimento, ed i mezzi di cui dispone per garantire l'igiene e la

. na nei lavoro da svolgere.
giunta comunale. su relazione delfapposiio servizio. procederà ai rilascio dell'e-/entuale relativo assenso.

-_ Ti'ror.o tv _* .
._lPPLiCAZIONEDELLA TASSA PER L0 SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI INTERNI

27- Pnesuneosro cei.i.A 'riissßc (An. 62, comma 1, dei D.r.gs 15 novembre 1993, rr. sor)
.La tassa è dovuta per Foccupazione o la detenzione di locali ed aree scoperte. a qualsiasi uso adibito, esistenti nel territorio co-
_i|ein cui ii servizio è istituito ed attivato o comunque reso in via continuativa.

ai-r-3

f_§.Ãi' 23- case coi.oriicHa ma 62, comma 1, dei 0.1.95. is novembre 1993. ri. sor)
`¢-\-* _'. ø '

` 1.33 Per i°abitazione colonica e gli altri labbricati con area scoperta di pertinenza la tassa è dovuta anche quando nella zona in cui è
la raccolta dei rifiuti e situata soltanto la strada di accesso ali'abitazione ed ai fabbricato.

“iui Per quanto concerne la distanza massima dei contenitori per la raccolta dei rifiuti. si applicano le norme di cui ai commi t e 2
i.;_ Dtecedente art. 8 _
to

"mr-29 - LOCALI ED AREE NON ASSOGGETTAEILI A TASSA. (Art. 62. comma 2, del D.Lgs. 75 novembre 1993, n. 507]

Jlnäatflfl sono soggetti alla tassa I locali e le aree che non possono produrre rifiuti o per la loro natura o per il particolare uso cui so-
__-ñìadíl mente destinati o percné risultino in obiettive condizioni di non utliizzabiiita nel corso deil'anno. qualora tali circostanze sia-
-K id Cate nella denuncia originaria o di variazione e debitamente riscontrate in base ad elementi obiettivi direttamente nievabili o

°'lE& documentazione. _ -

M130 ° ESCLUSIONE DALLA SUPERFICIE TASSABILE (Art. 52, Comma 3, de! D.LgS. 15 nøvembre 1.993; i1.'507) I I

'-7@àhNB|ia determinazione della superficie tascabile non si tiene conto diåquelia parte di essa ove per specillche caratteristiche
= "all 0 per destinazione si formano, dl regola. ritlutl speciali, tossici o nocivi. allo smaltimento dei quali sono tenuti a prowedere

' .WG Spese i produttori stessi in base alle norme vigenti. .~ ß -
- ¬~._ J'. .

=. '-_ '...g. -
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- oesrmazione Pnomiscun mn. 62. camme 4, dei orge. rs novembre 1993, fr. sar)
.flelleunità immobiliari adibite a civile abitazione. in cufsia svolta una attivita economica e prolessionaie. la tassa e dovuta in
anatariffa prevista per la specifica attivita ed e commisurata alla superficie a tai fine utilizzata.

2;* `

- ESCLUSIONE DALLA TASSA. (Am 62, comma 51 del 0.f.gs. 15 novembre 1.993, n. 500
id-l'_~ .- -

sonoesclusi dalla tassa i locali e le aree scoperte peri quali non sussiste l'obbligo deii'ordinario conferimento dei rifiuti solldi
"`_';; '|' interni ed equiparati in regime di privativa comunale per effetto dl norme legisiativeo regolamentari, di ordinanze in materia

'a, ambientale o di protezione civile ovvero di accordi internazionali riguardanti organi di Stati esteri.

›=.i†*† '
. socearn Pnssivi - soi.ioAare¬rA. (Art as, mmm 1, der o.1.gs. 15 novembre resa, n. sor;

*ri-'i-' - . . . . 1 . .La tassa è dovuta da coloro che occupano o detengono i locali o ie aree scoperte di cui agli ant. 28, 29 ,âcon vincolo di soll-
etåtra i componenti dei nucleo familiare o tra coloro che usano in comune i locali o le aree stesse. ' '

!":r'=*`
:'14. 1,

4- conooutmo - irul.'rtr=no|=n|e†A - cemm commeacinu (An. sa, aemmrz, .ar a 4, aeroigs. 15/1 1/1993, n. sar;
le parti comuni del condominio di cui ail'articoio 11 17 del codice civile. che possono produrre riliutl agli effetti dell'art.2Z il
qualora la relativa superiicie non risulti indicata nella denuncia di cui ali'art4 4, determina la tassa. aumentando la superfl-

chiarata dagli occupanti o detentori degli alloggi in condominio. di una quota dal 2 al 10 per cento in ragione inversa dei nu-
rlei con_do_mir¬i_: resta ierrna iìobbiigazione di coloro che occupano o detengono parti comuni in via esclusiva.

*Net caso dl_lo.r:a|l in mulfiproprieià. e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i servizi comuni è responsabile del
ento della tassa dovuta per i locali ed aree scoperte di uso comune e per i locali ed aree scoperte in uso esclusivo ai singoli

f_1_;¬.:†,. o detentori. fermi restando nei confronti di questi ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante
Iaiši-*L e le aree in uso esclusivo. ` '

fatto obbligo ailamministratore del condominio ed al soggetto responsabile del pagamento di cui al comma 2 di presentare
rripetenteutiicio del Comune. entro ii 20 gennaio di ciascun anno. l'eienco degli occupanti o detentori dei locali ed aree del con¬
hice dei centro commerciale integrato.

r'-'lr'

'J '\ .'

- INIZIO E CESSAZIONE DELUOCCUPAZIONE O DETEHZIONE. (Art. 64. del D.Lgs. 15/I 1/1993, n. 507)

tassa è corrisposta in base a tarifla commisurata ad anno solare. cui corrisponde un'autonoma obbligazione tributaria.
-iiobblìgazionedecorre dal primo giorno del bimestre solare successivo a duello in cui ha avuto inizio i'utenza. Nel caso di mui-
rietàla tassa è dovuta dagli utenti in proporzione al periodo di occupazione o di disponibilità esclusiva ed è versata dall'ammi-

gg- torecon le modalità di cui all'art3 , comma 2. .
cessazione, nel corso deil'anno. âelfoccupazione o detenzione dei locali ed aree. dà diritto alrabbuono del tributo a decor-
primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui è stata presentata la denuncia della cessazione debitamente ac-

{11*l_¬j= a. _
caso di mancata presentazione della denuncia nel corso dell'anno di cessazione. il tributo non è dovuto per le annualità suc-

;_*;'3;_ - se i'utente che ha prodotto denuncia di cessazione dimostri di non aver continuato foccupagione o la detenzione dei locali
_e ovvero se la tassa sia stata assolta dall'utente subentrante a seguito di denuncia o in sede di recupero d'ulficio.

936-1'Ar=tr|=i=e Pen Le Anas scoesnre. (Art se commi 1 e 2, del orge. 15/1 r/1993, n. san
itfifi Sono computate per ia metà le superfici riguardanti le aree scoperte a qualsiasi uso adibite diverse dalle aree di cui ai comma
T .Ln
f`#;fI"~ , . . .computate net limite dei 25 per cento ie aree scoperte che costituiscono pertinenza od accessono dei locali ed aree as-

ettabilia tassa.
Le riduzioni delle superfici di cui ai precedenti commi sono applicate sulla base di elementi e dati contenuti nella denuncia ori-
`8. integrativa o di variazione con effetto dalI'anno successivoi'=- =»-'=-
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Agli effetti delrappiicazione della tassa. l locali e le aree secondo I'uso cui sono destinate. sono suddivise nelle seguen-

..... .. categorie:
*T* L _ f oescnizione __
I-'li Z ll

--I 1 Locali adibiti ad uso abitazione. ' _
' Locali destinati ad uflici pubblici o privati. a studi professionali. banche. ambulatori e simili.il
`.'l _
!"" :a:'- ll

+IV '
Stabilimenti ed edifici industriali. fl
Locali destinati a negozi o botteghe ad uso commerciale od-artigiano. a pubbliche rimesse. a depositi di merci e simili. __
Alberghi. sale di convegno. teatri. cinematograii. esercizi pubblici. osterie, trattorie. ristoranti. cafiè. bar e simili. -
Collegi. convìtti. pensioni. case di cura. perla parte in cui si producono rifiuti assimilabili ai rifiuti urbani ai sensi deil'art. 3

_; D.M. 25 maggio 1959. e simili. -
vll . Associazioni sportive. culturali. ricreative. sindacali. politiche e associazioni varie aventi tini costituzionalmente protetti. .

il '

""'i`_"ff.".fE
-:.__-.-, ,_<

--1.1'

-1
._ scuole pubbliche e private. l

1-- - Aree adibite a: campeggi: distributori di carburante; stabilimenti balneari.
lAltre aree scoperte ad uso privato ovepossono prodursi riiluti. _ __ _ _ _ _ _ _
l

›;f»lr_¬ az''=

l:_'l

¢;_' . :
;-l , ........|

=r.?":* 38- Acevoutzioul - niouztorrr. (Art er, der o.Lge. rs novembre rasa, ri. san
i!::'. -

51.Nel caso di attivita produttive. commerciali e di servizi. per le quali gli utenti dimostrino di aver sostenuto spese per interventi
ico-organizzativi comportanti un'accertata minore produzione di rifiuti od un pretrattamento volumetrico. selettivo o qualitativo

r;`_='_=: agevoli lo smaltimento od il recupero. la tariffa unitaria viene ridotta di una percentuale pari 'al beneficio che gli investimenti pro-
t§i§_'2__tt¢:ono ai gestore del servizio. A tal line. il responsabile dei servizio. acquisita la documentazione dimostrativa delle spese sostenu-

PFODOHQ alla Giunta 600100812. Previa rigorosa valutazione tecnica. la soluzione tariffaria.
i_›;,†_ì_ _1'2. Si procede ad analoga riduzione e con le stesse modalità nel caso in cui gli utenti conferiscano rilevanti quantità di rifiuti che
ff;-~ luogo ad entrate derivanti dal recupero e riciclo di rifiuti sotto forma di energia o materie prime secondarie. _
'iii "-3 Il procedimento per la determinazione deli'agevolazione viene awiato su documentata istanza dell'utente. Cessando le condi-
!¦-Èr ' . . . . . . .;f.=_=-- che hanno consentito il beneficio. il responsabile del servizio ne dispone la decadenza.
iii
i-lisi
5-_{;. 39- esenzioni.

_f.Sono esenti dal pagamento della tassa gli edifici e le aree di cui al seguente prospetto:

ii* oescnizlone . __rtl' I --e __..-_ 4 e . eee _-
ll' _I'

il Gli stabili (e relative aree) adibiti ad uffici comunali e tutti gli altri in cui hanno sede uffici o servizi pubblici alle cui spese di
I' 1-uz. il funzionamento. per disposizione di legge. è tenuto a prowedere, obbligatoriamente. il Comune;
"|.

2) Gli edifici e le aree destinati ed aperti al culto. con esclusione dei locali annessi adibiti ad abitazione. G ad usi diversi da
quello del culto in senso stretto. _

r-_(sg

_2. Anche per detti edifici ed aree è obbligatoria la denuncia di cui ai successivo arl. llii con annoiata la richiesta di esenzione.
3. L'esenzione dovrà comunque essere accordata con deliberazione della Giunta Comunale.
4. La stessa deliberazione dovrà prevedere: .

8) |'0bbligo degli interessati di denunciare, entro 60 giorni. Peventuale cambio di destinazione o qualsiasi fatto che comporti la
' - srdltadel diritto ailzesenzione accordata:

b) che l'esenzione avrà validità fino a revoca.e›_--ir":-'Iimi
F-'
"rn _ __¬ , ..- _ ,_ ,.0.,.-_--3`¦`-^-n- T›«i'ii:-rie. (.-lu. ee, dei u.Lgs. 15 novembre 7.994, rr. _, 1;
É; 1 Le tariffe vengono deliberate dalla Giunta comunale entro il 31 ottobre in base alla classificazione ed ai criteri dl graduazione

' ' ' ' ' t ori daÉ' iißntenutl nel presente regolamento. per unità di superficie dei locali ed aree compresi nelle singole categorie o sottoca eg e.
2'-efililliicare neil'anno successivo. ln caso di mancata deliberazione nel termine suddetto si intendono prorogato le tariffe approvate
_-j-Hei l'anno in corso.

_›~-' 2. La deliberazione deve, tra l'aItro, indicare:
H) le ragioni dei rapporti stabiliti tra le tariffe;
U) l dati consuntivi e previsionali relativi al costi del servizio discrimìnall in base alla loro classificazione economica;

' F) i dati e le circostanze che hanno determinato i'aumento per la copertura minima obbligatoria del costo.
3- La deliberazione della tariffa, divenuta esecutiva a norma di legge. è trasmessa entro trenta giorni alla direzione centrale per la

E" usfiâliià locale dei Ministero delle finanze. che formula eventuali rilievi diiegittimità nei termine di sel mesi dalla ricezione del prowe-
_¦_"¦1'I?nto. in caso di rilievi formulati tardivanienle. il Comune non è obbligato ad adeguarsi agli effetti dei rimborsi e degli accertamen-

lf flflgratlvì. _'
- . ø _
I

N11'.4 1 - nssrt cronwuieas or sulwriuemo. (An. 77, ae/ o.1.ge. rs nevemere rasa, rr. san
E .Â '. 1. Per il senrlzlddl smaltimento deí_rifiuti solidi urbani inteml_ prodotti dagli utenti che occupano c detengono. con o senza autoriz-
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ar rie, temporaneamente e non ricorrentemerite. locali od aree pubblici. di uso pubblico o aree gravato da servitù dl pubblico pas-_ .._

=':`l'i-H 0
__ggio.e istituita la tassa giornaliera di smaltimento.

f.

ti

Ödel D.l.gs. 15 novembre 1993. ri. 507 o. in mancanza di autorizzazione. mediante versamento diretto senza a compia one
E

EW- _:ar-

¬i'r¬_¬-="ií"'

i'__-iii'

ai
1 N

' ra e determinata dalla Giunta comunale in base alla tariiia. rapporlata a giorno. della tassa annuale dl smaltimento deiLa misti
solidi attribuita alla categoria contenente voci corrispondenti dl uso. maggiorata di un importo percentuale non superiore al 50

cento. '
3__ in mancanza dl corrispondente voce di uso nella classificazione contenuta nel presente regolamento. è applicata la tariiia della

' la recante voci di uso assimilabili per attltudineiquantitatlva e quaiiutlva a produrre rifiuti solidi urbani.` e9°f .
' la d uncie dell'uso temporaneo à assolto e seguito del pagamento della tassa da eitettuare. contestualmente al-Lobbllgo del eri

"` . adi occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche. all'atto deil'occupazione con il modulo di versamento dl cui all arti-
' i 'l zieeeene module«f S ' . _- ' in caso di uso di latto. la tassa. che non risulti versata all'atto dell'accertamento dell'occupazione abusiva. e recuperata unita-

"nte alla sanzione. interessi ed accessori.
" Per Vaccertarnento in rettifica o d'uiiiclo il contenzioso e le sanzioni si applicano lenorme del presente regolamento e quelle_ 6 -.-;,›0_Lgs. n. 507/1993, relative alla tassa annuale.
7, Trovano applicazione le agevolazioni previste dal presente regolamento.1' .

. 42- SERVIZIO STAGIONALE. (Art. 59, comma 5, del D.Lgs..15 novembre 199.3, ri. 507)
alle sl ne al centro abitato in cui lo svolgimento del normale servizio di raccolta dei rifiuti interrifed equiparati sia llmi-

con apposita delibera a determinati periodi stagionali. il tributo è ovu o in p p
tandoil disposto del precedente art. 9 °

_ 1, N zonee er
L1 ' ' ' ` ' ' ' ' ' d t ' ro orzione alperíodo dieserciziodelservizlo.iermo

Età*
§¬_›.' RT. 43- INTEFIFIUZIONE TEMPORA

.fin

'ig 'r.44 - osrruiici.-:. (Ari ra, as/ aigs. rs novembre resa. .¬. sar; ~ _ .
H”

i`i'-'f:-

'' "tele
ì..
li'.ti3.

MEA DEL SERVIZIO. (Art. 59, comma 6, del 0.Lgs. 15 novembre 1993. n. 508

't' 'sl dacalio er imprevedibili impedimenti organizzativi non com-"--1.Uinterruzione temporanea del servizio di raccolta per mo ivi n p. _ . _ . . . . . d .tu .` . esonero o riduzione del tributo. Qualora tuttavia il mancato svolgimento dei servizio si protragga. determinan o una si azione.
nosciula dalla cor-pet:-ric a-..tc-ila sa-1='i:.ria di r.ia.-'mo o pericolo di ciarino alle persone o aiìamoiente secondo le norme e pre-

.C
_ 13 _..-c, -- .

"f.,.;zicni sanitarie nazionali. l'utente può provvedere a proprie spese con diritto allo sgravio o restituzione. in base a domanda docu-
'fntata. di una quota della tassa corrispondente ai periodo di interruzione. iermo restando il disposto del precedente art. 9

..-

_ 99
.› 'oneo detenzione. denuncia unica dei locali ed aree tassabiii siti nel territorio del Comune. La denuncia è redatta sugli appositi

delli predisposti del Comune e dallo stesso messi a disposizione degli utenti presso gli uffici comunali.
`2. La denuncia ha effetto anche per gli anni successivi. qualora le condizioni di tassabilita siano rimaste invariate. In caso contra-
__l'utente e tenuto a denunciare, nelle medesime forme. ogni variazione relativa ai locali ed aree, alla loro superficie e destinazione
_e comporti un maggior ammontare della tassa o comunque iniluisca sulrapplicazione e riscossione del tributo in relazione ai dati
indicare nella denuncia

'3. La denuncia. ori 'naria o di variazione. deve contenere l'lndicazíone del codice liscale. degli elementi identificativi delle perso-gl
fisiche componenti del nucleo familiare o della convivenza. che occupano o detengono i'immobile di residenza o Pabitazione

' d ii ri " a-
;nclpale owero dimorano neIl'immot:iíle a disposizione. dei loro rappresentanti legali e della reattiva residenza. e a encmin

.fi nee relativo scopo sociale o istituzionale dell'ente. istituto. associazioni. società ed altre organizzazioni nonché della loro sede
ri ' i le al eiiettív delle ersone che ne hanno la rappresentanza e l'amminístrazione. dell'ubicazione.superficie e desti-__i-icipa e. Q e o a. p
azionedei singoli locali ed aree denunciati e delle loro ripartizioni interne. nonché della data di inizio delfoccupazione o detenzio-
E Q,

:É-“ 1. I so etti passivi e i soggetti responsabili del tributo. presentano al Comune, entro il 20 gennaio successivo all'inizio dellioccu-

>›

354. La dichiarazione è sottoscritta e presentata da uno dei coobbligati o dal rappresentante,legale o negoziale.
_ '5. L'uiiicio comunale competente rilascia ricevuta della denuncia, che. nel caso di spedizionefsi considera presentata nei giorno
ridicato con il timbro postale.

6. In occasione di iscrizioni anagrafiche o altre pratiche concernenti i locali ed aree interessati. gli uiiici comunali sono tenuti ad
jìivitare l'utente a provvedere alla denuncia nel termine previsto. termo restando. in caso di omesso invito. Pobbligo di denuncia di

gli al comma 1.
i '

-ti

I
i

*i
_i-._

É
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- .45 - LOTTA ALUEVASIONE.
:r-È

I. Per assicurare una efficace lotta alI'evasione gli ultici comunali dovranno organizzare il servizio come segue:
-fall ui=i=icio rnieuri: _ _
1- 1) Dovrà assicurare la conservazione delle denunce di cui al precedente art. 44a di qualsiasi altro atto rilevante ai fini della las-

. sa. in apposita -cartella del contribuente-;
2) La «cartella del contribuentei- di cui al precedente numero t dovrà essere conservata in app-:citi: :la:-silícatcre. raggruppate

lflflf via. in rigoroso ordine crescente della numerazione civica. in apposite sezioni dei classiiícatore saranno raggruppate le
«cartelle›- per le quali debbono essere apportate. per qualsiasi motivo. variazioni al ruolo;

3) Dovrà essere impiantato uno -schedario del contribuente- le cui schede dovranno essere sempre tenute in ordine allabelico
e dovranno riportare I dati principali relativi ail'utenza. -

_UFFicio Tecivicoz
1) Dovrà assicurare ail'uilicio tributi. ogni possibile collaborazione.
LJFFIClO Dl POLIZIA URBANA E AMMINISTRATIVA - UCENZE E AUTORIZZAZIONI: .
il Doivrà assicurare gli adempimenti di cui alla precedente lettera B) ln occasione del rilascio di qualsiasi nuova autorizzazione

c cenza. ' _
UFi=icio ANAGRAFE: _ _-
ll Dovrà assicurare la tempestiva comunicazione. nella forme che saranno concordate con l'utiicio tributi. dl tutti i movimenti

enagrallci influenti ai tini della tassa. - . ' _,
2-Tutti gli uillci comunali coordinati e sotto la responsabilita dei Segretario Comunale. dovranno assicurare, per quanto di rispetti-

'va °°'fliJetenza. ll massimo impegno alla lotta ali'evasione. nonche di assistenza agli utenti.
'-' 1 -' -_ ._ 'S ' l'= -_ . _ ._ .Q ._ , .-

:Fi

Ul
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iii 46- Acceirramau-ro. (Art 71, del 0.l.gs. 15 novembre 1993, n. 500
caso di denuncia infedele o incompleta. l°utticio comunale prowede ad emettere. relativamente ail'anno di piesntazione

qdenunclaed a quello precedente (dai primo giorno del bimestre solare successivo e quello in cp! ha avuto inizio l'utenze). swi-
'l;f,'; çcertamento in rettifica. a pena di decadenza, entro ii 31 dicembre del terzo anno successivo a quello di presentazione della
5-in stessa. in caso di omessa denuncia. i'ufflclo emette-ewiso di accertamento ci'utti'cio. a pena di decadenza. entro il 31 dl-

'guarto anno successivo a quello in cui la denuncie doveva essere presentata.
j{:;-_. -,fall avvisi di accertamento sono sottoscritti dal funzionario designato per Porganizazione e la gestione del tributo dl cui ell'art.

3-fiünocontenere gli elementi ldentiflcativi del contribuente. dei locali e delle aree e loro destinazioni, dei periodi e degli impo-
2,1.-;l';'; -Ö maggiori imponibili accertati, della tariffa applicata e relative delibera. nonché la motivazione dell'eventuaIe diniego della rl-
.fi;-." --*Qg agevolazione richiesta. Plndicazione della maggior somma dovuta distintamente per tributo. addizionali ed accessori. so-rt;'r._-;_|_.,; se ed altre penalità.
É;-,_ -gli awisi di cui al comma 1 devono contenere altresì Findicazlons deil'organo presso cui può essere prodotto ricorso ed il rela-

lgrrninedi decadenza.
" ' fini del potenziamento delI'a.zlone di accertamento li Comune. ove non sia in grado di prowedere autonomamente. puo sti-

iLÉi'.;~j}† apposite convenzioni con soggetti privati o pubblici per Ylndividuazione delle superfici in tutto o in parte sottratte a tassaz o-
£.';.{jÉ capitolato deve contenere flndicazione dei criteri e delle modalità di rilevazione della materia imponibile nonché dei re-

di capacità ed affidabilità del personale impiegato dal contraente. ._
r- :-1 .-
|"='

.

__.,_;.

ir -
RISCOSSIONE. (Art. 72, del D.Lgs. 15 novembre 1993. rl. 507)

*Per la riscossione del tributo ed addizionale. degli accessori e delle sanzioni, trova applicazione l'art. 72 dei D.Lgs. 15 novem-
ses.n. sor.

“'-
:4e- corm=ioi.i.o nei ont. (Art rs. eerrrme 1, der orge. rs rrevemere resa, rr. sar)

Zé: ai tieìeds-l ccntrcäc sei dott contenuti nella-d-:-nor.-ee c- c›:e-.uisiti in eededic-zcedcmentoeboffécšc f.=amitc-rålc':e:zEctr<›:e detta misera
"gtinazlonedelle superfici imponibili, effettuata anche in base alle convenzioni di cui ali'artlcolp4 5i'uffíci_o comunale può rivol-
__ al contribuente motivato invito ad esibire o trasmettere atti e documenti, comprese le planimetrie dei locali e delle aree scoper-

šjëd a rispondere a questionari, relativi a dati e notizie specifici, da restituire debitamente sottoscritti; può utlllnare dati legittima-
- acquisiti ai lini di altro tributo owero richiedere ad uffici pubblici o di enti pubblici anche economici. in esenzione da spese e
Idati e notizie rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti.

.,_. ..
|_ I È

ii. l
.49 - ACCESSO AGLI IHMOBILI. (A/1, 73, Comma 2, del D.Lg$. 15 novembre 1993. rl. SUU

if "'
; ln caso di mancato adempimento da parte del contribuente' alle richieste di cui all'artIcolo precedente nel termine concesso. gli

* ' ' 'l ' della materia imponibilei entidi polizia urbana o i dipendenti dell uliìcio comunale owero il personale incaricato della ra evazioneli; __in-~ 'cl ll' rti lo46 muniti di autorizzazione del Sindacoe pre"ìo awiso da comunicare almeno cinque giorni prima della verifi-r,, si e a co .
ssonoaccedere agli immobili soggetti alla tassa ai soli fini della rilevazione della destinazione e della misura delie superlicl,

' ' °° ' ` ` ' ' bit d I r lativo or anisrno.if icasi di immunità o di segreto militare. in cui l'accesso è sostituito da dichiarazioni del response e e e g
Eri-
i't;:T__i-- _sa. .so - Accennmsuro Pen Pnssunzione ssmmca (Art fa eerrrme 3, dei o..-.ge rs rrevemere 1993, rr. sor;
H*'¦= '
È* 1- In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretta rilevazione, l'accertarnento può essere ef-

- in base a presunzioni semplici aventi i caratteri previsti dalrartlcoio 2729 del codice civile.
I ' Vl:!."!ila-'~ -
É']'. 51- FUNZ!ONAFilO RESPONSÀBILE. (Aff. 74, del 0.1.95. 75 novembre 1993. fl. 507)

La Giunta comunale designa un funzionario cui sono attribuiti la lunzione ei poteri per i'esercizio di ogni attività organizzativa e
I-lionaie relativa alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni; il predetto lunzionarlo sottoscrive le richieste, gli awisi.

towedimentirelativi e dispone i rimborsi.
. . . 0LH2- li nominativo del lunzionarío e comunicato alla Direzione centrale per la fiscalità locale del Ministero delle Hnanze. entro 6

52 filidalla nomina.i -2- niueonsl. (Art ri de1o.1.ge. rs rreverrrure rasa, ri. sar;
.f._¢._
ti 1-.Perl rimborsi trova applicazione I'arL 75 dei D.l.gs. 15 novembre 1993, n. 507.

_ TITOLO V '
' SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SPECIALI

r'_^_R†° 53- RIFIUTI SPECIALI ASSIMILATI. (Art 39. comma 1. della legge 22 febbraio 1994. n. 146)
mi- Sono considerati riliutl speciali assimilati ai riliutl urbani i riliutl speciali indicati al n. 1. punto 1.1.1, lettera a). della deliberazio-

ni made! 27 luglio 1984 del Comitato interministeriale di cui aifartlcoio 5 dei decreto dei Presidente della Flepubblica 10 settembre
;§_ - 2. rt. 915. nonche gli accessori per lfinlormatica. ' ~

i ART' 54' ISTITUZIONE DEL SERVIZIO PUB_BL!CO iN`i'EGi'-'IATIVO PET-I L; GESTIONE DEI RIFIUTI SPECIALI NON ASSIMILÀTL
(Art se eerrr.-rie 2. ererfá regge 22 feeereie rss-1, ri. ua;

' 1- Perla gestione di riliutl speciali non assimilati a riliutl urbani ai sensi dell'ert. 39. comma 1, della legge 22 lebbralo 1994. n. 146.
d t inatlil -Hiuiüito un servizio pubblico integrativo i cui costi sono a carico di ciascun detentore dei riliutl che li conferisce e sono e erm

_”-Fui base di apposite convenzioni. ,
. _, 1. r U,-. . '<1-_e 1 t t f~w~~ -sito _ -e r-eeaeee
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' |detentori sono tenuti a conterire i riliutl aisopgetto che gestisce detti servizi. salvi lcasi di autosmaltirnento e di conferimento a
torizzatl ai sensi dette vigenti disposizioni. __

` « 9 tt bre198? n.441 come
u

' 'a -D' del D.L. 31 agosto 1987. n. 361. convertito.cori modttloazionl. nella legge 2 o o . .Al sensi deii'art. 10 rs
1988 n S11 convertito. con modilicazioni nella legge 27 gennaio 1989. n. 20. debbono es'todell'ari. B del D.L. 28 novembre . . . .

I I ' rl ti deII'eserclzio deil'lmpresa agricola sul tondo e relative Defilflcflz..siderati riliutl speciali, a tutti gli efletti, que li de van
d I duttore elo proprietario del tondo ed ogni altro desti-' A no esclusi da tale ciassilicazione l locali destinati ad abitazione e con b l lnteml115° bitatlvo. I rifiuti dei quaii restano classificati. ad ogni etletto dl legge. rifiuti ur an .

i l deIl'art. 3 dei DM.if d uso a _
'-3 ' ti d trutture sanitarie pubbliche e private non assimilabili ai rllluti urbani a sensriliutl speciali provenien a s

I lI'art. 1 commi 2-ouínquìese seguenti. del D.L. 14 dicembre 1988. n. 527.Qggío1989, saranno smaltiti con le modalità dl cu a .

_:

- mie, con rnodrilcazlonl, nella legge 10 febbraio 1989. n. 45.
.jø

:~.
:fi 55- SMALTIMENTO DE! Fl_lFlUTl SPECIALI - COHHISPETTWO.

al t dei rifiuti s eciall non potrà mai essere interiore a quanto sarebbe dovuto a titolo diil corrispettivo dovuto per lo' sm timen o p
¦_§=_ per i ..riliutl urbani» pgf tune le superfici tassabili e sara determinato in relazione alrettettivo costo della prestazione, ivi com-
* . quello per la discarica.

'cl ' dei riliutl sotto forma di materiali oenergia.Dal costo devono essere dedotte le entrate derivanti dal recupero e dal rica aggio
._,...-
r .

156- SMALTIMENTO DE! RIFIUTI SPECIAL! - CONVENZIONE__l'
T ' I' ' teressati dovranno inoltrare domanda. in competenteH; Per ottenere lo smaltimento dei riliuti speciali da parte del Comune g i in

'1=¦. nella quale dovranno essere indicati:
le generalità complete del richiedente:

iii) la descrizione delfaltivìtå da cui provengono I rifiuti speciali:
r;-)Fubicazione dei locali;

' ° ' ' ' irifl tis ecìalidaqueilagià dichìarataallinidellaglila supetjlìci_e_ d_elI'_intero cornpiesso distinguendo quella in cui si producono u p
_ I ' "' '¬ '-F-' " --H--' -- › - -- -- . --- v-_--v¢›e----›i.---¢,;-.--»¢q- .-._...¢-. .-¦.› _ _ '__._,,a-

la quantificazione dei riliutl giornalieri (in metri cubi e quintali); ›
'r' ' ogni altra notizia ritenuta utile clall'ufticio. ,.

' r' alla Giunta apposita convenzione alla stipula

F' t

L'ulticio tributi. ìstruita la pratica. sentiti eventualmente gli interessati, propor a
*' ' ' ' ' à d' nuta esecutiva1: quale sarà dato corso solo dopo che la deliberazione di approvazione dello schema sar ive .

el ' ' ne sarà data comunicazione agli interessati mediante notifica della de-
'-' _
ij; Ove non si ritenesse possibile Fassunzione d servizio
r*É azioneassunta in tal senso dalla Giunta Comunale.

In ›57 - SMÀLTIMENTO DE! RIFIUTI SPECIAL! DA PARTE DEI PROOUTFORI.

` ' ' ' 988 .397 convertito. con n-iodìiìcazionimella legge 9 novembre 1988.n.475,<:i1iuri-Ai sensi den ari. :a dei o.i_ e settembre i , ii , _
' ° l' e tenuto a comunicare alla regione o alla provincia`T'producaowero sia titolare degli impianti di smaltimento deiiifiuti special

egatala quantità e la qualità dei riliutl prodotti e smaltiti. *
ti

r,-.- '

..se- veicou A Morone. nmionci-ii e siiviiu. _
i.†

-. Questo Comune, in relazione alla situazione locale, tenuto conto che il servizio sarebbe fortemente passivo o comunque non
al di v icoii a motore. rimorchi e simili. come previsto

i _
t:` ' . . . . . .I--_ eniente. non si awale della facoltà di istituire un centro di raccolta comun e e
iart.15, 5° comma. del 0.P.R. 10 settembre 1962. n. 915. ,

' ' ' ` ' i' ' n ,|'eventuale recupero

*'--r.-in-H-..È
F.,

"et*''-1=--".=.r
',_-.-!'J`---I-.-_.

d l'eventuale rilascio di licenza per la realizzazione di centri di raccolta per la demo izio e
0

È-15-' Le doman e per ›
artie la rottamazione. lerma restando la procedura propria della licenza prevista dal D.P.R. n. 91511982, art. 15. 4 comma, do-I

1-ni.- J no essere sottoposte ail'istruttoria prevista dal Regolamento Edilizio.

I TITOLO Vi
RIFIUTI TOSSICI E NOCIVI

'i .59 - aii=iu-ri tossici E nocivi.
l. Allo smaltimento dei rifiuti tossici e nocivi dovranno sem|:re_pro\ivedere gli interessati produttori nei pieno rispetto delle dispo-

' I ` iste dallo speciale regolamento comunale'nidi cul al titolo lil dei D.P.R. 10 settembre 1982, n. 915, nonché quelle partico an prev
letutela igienico-sanitaria per lo smaltimento dei riliutl.

È

È
1

7'.

'F

'E60 - OBBLIGO DELLA DENUNCIA DEI LOCALI E DELLE ÃFIEE..

1. È tatto obbligo. ai titolari delle attività producenti riliuti tossici o nocivi, di lare denuncia degli edifici e delle aree come previsto
' ' le siv ueiie tassabiii e quelle non tassa-Dfecedente art 44 Nella stessa denuncia dovranno essere indicate le superfici comp s e. ci

w .

TITOLO VII
CONTENZIOSO - SANZIONI _

61.- cori-reiizioso. . . =
1- Contro gli atti dl_accertamento à ammesso ricorso:

° ' l trib iarla rovinciale;8) atl'intendente di linanza sino alla data di insediamento della Commiss one u p
b il d tt Commissione tributarie provinciale dopo Il suo insediamento. secondo ll disposto dell'art. 80 del D.I.os. 31 dicem-, ) a a e a .

- ' trib lario in attuazione della delega al Gdvemo contenuta neirart. 30 della leg-'Q 1992. n. 546. recante. -Disposizioni sui processo u
° 30 dicembre 1991. n. 413-. _

-›.=..-
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WIÈÉ 6 2- SÀNZIONI. .' ' ' :-1 'È"fi'å=_':"'l=*-É”-I:-'

|_-,_ _; -: :-_`_^_'_†.._-;=':§'~,`:“-_2ì*;ç_\';-;;;1
-__'Porle seguenti infrazioni: -0 › '-:>i~j;??

_ omessa o incompleta denuncia originaria o dl variazione; . _= :_;" _' “ -` `-';_, `T_.-›_
E1-§',. denuncie originaria o di variazione risuttata infedele; _ ._§ _ _-_ ' _ _ _ '__ _;_
ÉÈÉ' omessa. inesatta o tardive indicazione dei dati richiesti in denuncia o con Il questionario; ,; _- _ -†__ j ___':~-E. mancata esibizione o trascrizione di atti o documenfl o ãtell'eIenco dl cui ail'art. 63. comma 4, del D.Lgs. 15 novembre 1993, `~
;=-j.. 1 ' _ _
_l:_:;_ fafƒplicazione l'ar1. 76 dei detto D.Lgs. S07/1993. ' ` '
55;- ' Per le Infrazioni alle norme regolamentari di attuazione del D.P.R. 10 settembre 1962. n. 915. Si applicano le disposizioni di cui

'rtlcoli da 24 a 28 del detto decreto. _
Per le violazioni alle norme del presente regolamento, salvo che il fatto non costituisca reato. si applica una sanzione ammini-

fnaaao 100.000 =L 1-00°-00°[,__ . . . _ _ ............................... .................................. __.__._ _ .

Ei"¦'?FiF!iZ= _ _¬-._,_.k1-_;r TITOLO VIII
NORME THANSITOFNE E FINALI- 1 .

"_- 63- Nonna Aenooxra
|›3;_ _ ,

Con l'entrata in vigore del presente regolamento sono abrogato tutte le norme regolamentari con esso contrastanti.
,.
_. .

64- r›useucn'A osi. neoomuemo e ossu rrrn.
›--Copia del presente regolamento, a norma delt'art. 22 della legge 7 agosto 1990, n. 241, sarà tenuta a disposizione del pubblico

l'_~_,- é ne possa prendere visione in qualsiasi momento.
“ir ¬ _- 1- - ' - -- - `

6 5- ENTRATA In visone osi. neoouuvlerrro. _
Q..llpresente regolamento entrerà in vigore dopo Pespletamento del controllo da parte del competente organo regionale dicon-
;(Co.He.Co.)e la sua ripubblicazione all'albo pretorio comunale per 15 giomí consecutivi, munito degli estremi della delibera-
di approvazione e del provvedimento di esame da parte del Co.Fle.Co., con la contemporanea pubblicazione, ail'albo pretorio

'luoghiconsueti. di apposito manifesto annuncíanle la detta affissione.

5;» ' _È.:À 65- casi Non Paevrsfl om.. Pneseme neooumeuro.r
,_

::.¬r-'5:;' -r`__.,
›

Per quanto non previsto nei presente regolamento troveranno applicazione:
~. le leggi nazionali e regionali; '*

.f `) il regolamento comunale per la disciplina igienico-sanitaria del servizio di smaltimento dei riliutl;
__* Il regolamento comunale di igiene:

il regolamento comunale di polizia urbana e rurale.
5-'št-hf'il

67. vnnmzlom osi. naoo|_AMer~rro.
: _' l.'Amn-rinistrazione Comunale si riserva la facoltà di modllicare, nel rispetto delle vigenti norrriie che regolano la materia, le dl-

izioni del presente regolamento dandone comunicazione agli utenti mediante pubblicazione ail'Albo Pretorio del Comune. a
= di legge. '
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ÉÉÈ' Atteso che con l'entrata in vigore del presente regolamento è
EE? abrogato il regolamento ora in vigore di cui alla d.C.C. n.14/87
ÉÉšÀ_nonchè ogni altra disciplina o norma con esso contrastante;
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visto i1_a.1__gs. _1_s,_1_1.te_93 1;,so7;_ _ _
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I-' : l' . - › . . -šgä. Dopo ampla dlscusslone dalla quale emerge l'1ntend1mento dl que-
äåå sto Consiglio di non voler voler introdurre tariffe per partlco-

5 4 ° . . ;
l

lari condizioni d uso, ex art 66 n 3 e Il del D.Legisl.507/93

Visto il D.P.R. 1972 n.915 e successive modificazioni ed integra-
åfj zioni;

Visto l'art.39 della legge 22.2.1994 n.146;
kr.Éëš _Vista la circolare del Ministero delle Finanze del 15.1.1994 n.1;
ÉF* f
-_" £Ju__; 'Espresso il parere favorevole del_segretario comunale a mente de-
ää; .gli articoli 53~e~ã5-del1a~1eggel42/90; “ *“¬'"""""“'"_'"* '

Cu

äši Con voti favorevoli n.12 contrari 0 astenuti 0 su n.12 consiglie-

: -1'L _
-'-` lJ

|"'-'nd»

I*!"'-¦ 1' . . . .åän rl presentl e votantl nelle forme dl legge;
5;- I

DELIBERA

fifiƒ 1. Di approvare il nuovo "Regolamento Comunale per la disciplina
àfi_ dei servizi di smaltimento dei rifiuti" che si compone di n.67
gfifl articoli e che viene allegato alla presente deliberazione per
|_.r_r,
_, ___m=r†
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¢._'_

'äšg farne parte integrante e sostanziale, dando atto che con l'entra-
__g' ta 1n vigore del presente regolamento è abrogato il regolamento
šg%_ ora 1n v1gore nonchè ogni disciplina con esso contrastante;
`-'- -';"¦ . _ -

2. -Dì revocare come revoca la propria deliberazione n.14 del 28
settembre 1987 per i motivi sopracennati;

...f-'-';. Q,

\3. Il presente regolamento e immediatamente applicabile ad ecce-
üåf »zìone degli articoli 9,34,35 comma 2, secondo periodo, 36 e 47
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-Â "I _ . . -jäçå che troveranno applzcazlone con decorrenza dal 1° gennalo 1995.
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I' '_lÃ._elto, approvato e soitoscrllto. _
1 PRESID '

i - e _
Il Consìg e Il Segretario comunale

_ _
5* H REPERTO D1 PUBBLICAZIONE

¦ f' (cm. 47, legge s-sasso, n. 142)
!

N.4?? Reg. pubbl.
Certifico io sottoscritto Segretario comunale su conforme dichiarazione del Messo, che

Copia del presente verbale viene pubblicata il giorno 2 É - 5) “'/Ø Q a1l'q]_b0
pretorio ove rimarrà esposta pe ' consecutivi.

:Addì,Z32"S›'/97€ _____c1riocom1m

\ _ ._ _ o _,
-:fà 'fr H' , + '¬l l`, 3%' ¦_'=~ "ff _! I'|

La Sezione del Comitato .Regionale di" Controdeduzioni del Comune n.
Controllo di Asti con sua nota in data Ricevute dalla Se

-- -. - - ' -del ~ -ha chiesíe - .z1.c>:re.:lel. C0_r1.ì.tc.fir› P.:..;}ioncle di _ç_on†1~¢-1
' la produzione di elementi integrativi. lo il

L1, Il Segretario Il Segretario comunale

_ *È a _____ † Y l _ TE ì, e

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'
(cn-t. 46, legge 8 giugno 1990. n. 142)

Si certifica che la suestesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge Clll0

Albo pretorio del Comune ed è pervenuta al Comitato Regionale di Controllo - Sezione
; di Asa in data ; 2 'I §§"§."_ 79% prot. n. QQÈO e che nei suoi

confronti non è intervenuto nei termini prescritü un provvedimento di annullamento,

per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi del 1° comma dell'art_ 46 della legge 3
giugno 1990, n. 142. g,

Il Segretario comunale

_ ¬ Aíšã a fâ--\
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5-HI'Visto:

Copia conforme al1'oriqina1e, in corto libera ad uso amrninistrativo.

Lì, Il Seqretcrrlo comunale


